Centro mondiale di studi umanisti (CMSU)

“Che il Nuovo Umanesimo serva come faro

ai navigatori nelle acque tempestose dell’inizio

di questo nuovo millennio”.

Serguéi Semenov
Precedenti

Il CMSU (Centro Mondiale di Studi Umanisti) è stato creato dal 1° Foro Umanista Mondiale svoltosi a Mosca tra il 7 e il 9 Ottobre 1993 in base a un’iniziativa di Mario Rodriguez Cobo (Silo). Ha iniziato le proprie attività in quella città come gruppo volontario, inquadrato all’interno dell’orientamento dell’Umanesimo Universalista. Ha svolto attività fino agli inizi del 1998.

L’Umanesimo Universalista o Nuovo Umanesimo è una cosmovisione in processo di gestazione. E’ multiforme e si arricchisce ed espande con lo sforzo di pensatori, saggisti, scienziati, educatori, artisti, giornalisti, sindacalisti, cooperativisti e membri di istituzioni e organizzazioni sociali, culturali e politiche di diversi paesi, ideologie, partiti e scuole. L’impulso vitale di cui si nutre è quello dei principi complementari di universalità e diversità. La propria forza si esprime nella capacità di superare le passioni meschine e momentanee e di interpretare gli interessi e le aspirazioni universali dell’essere umano concreto. Pone l’uomo e il suo futuro come valore e preoccupazione centrale e resiste ad ogni manifestazione di violenza e discriminazione, qualsiasi sia il manto che la ricopra.
Obiettivi e attività

Anche se in origine il Centro è stato costituita soprattutto da accademici, tende a dare partecipazione a ricercatori dell’etica e della pratica dell’umanesimo nel proprio contesto storico e a un pubblico ogni volta più ampio. L’obiettivo principale consiste nello stimolare lo scambio di contributi e di unificare gli sforzi creativi dei componenti in diversi paesi, al fine di studiare i problemi più difficili e attuali dell’umanesimo come corrente universale della coscienza e dell’azione sociale.

Il CMSU, come organizzazione di studio e sviluppo delle scienze (in special modo la storiologia, la psico-sociologia, la storia delle culture, l’economia, la filosofia, l’antropologia e la politologia, tra le altre), ha l’intenzione di portare avanti ricerche e realizzare  apporti che contribuiscano a umanizzare la scienza e la tecnologia, ponendo enfasi in particolar modo sui problemi dell’educazione.

In questo senso si propone di divulgare le idee e le metodologie dell’umanesimo attraverso l’Educazione Umanista, orientando prioritariamente i propri sforzi all’educazione delle giovani generazioni.

Al momento attuale, le ricerche, sia sull’umanesimo che sull’essere umano da un punto di vista umanista, sono disperse e non esistono centri che coordinino tali studi. Pertanto l’obiettivo è anche quello di riunire le energie e il potenziale creativo di coloro che sono interessati a questi temi.
Il CMSU ha promosso, tra gli altri, lo studio e la produzione sui seguenti temi:
· l’aumento degli interventi di cosiddetti organismi di pace negli affari interni dei paesi;
· la manipolazione dei diritti umani come pretesto per intervenire;

· la verità sulla situazione dei diritti umani nel mondo;

· l’incremento della povertà in diverse regioni e in diverse frange delle società opulente e l’aumento della disoccupazione mondiale;

· il deterioramento progressivo della salute e della educazione;

· il razzismo e la discriminazione crescente;

· la persecuzione religiosa e la radicalizzazione dei gruppi religiosi;

· l’azione delle forze secessioniste;

· la crescita delle tossicodipendenze;

· l’aumento del suicidio;
· i fenomeni psico-sociali di alterazione e violenza;

· attribuzione di priorità ai pericoli reali della distruzione ambientale.

E’ interesse del CMSU anche l’identificazione e la comparazione dei tratti specifici e delle forme dell’umanesimo proprie di diverse epoche, popoli, classi, partiti oltre che della coscienza religiosa e atea.

Lavori pubblicati

Il CMSU ha realizzato una serie di seminari e di studi dedicati alla ricerca delle tradizioni e delle innovazioni umaniste nelle diverse culture del mondo. Tali seminari hanno avuto luogo a Mosca, Buenos Aires e Santiago del Cile. Si sono realizzati congiuntamente ad alcuni Istituti dell’Accademia delle Scienze della Russia,  ai Centri di Cultura ebraica di Buenos Aires e di Santiago del Cile e con diverse università e istituzioni scientifiche. Queste attività sono state pubblicate in forma di “Annuario del Centro Mondiale di Studi Umanisti” negli anni 1994, 1995, 1996, 1997. Nella stessa forma è stato pubblicato anche il “Dizionario del Nuovo Umanesimo” di Silo.

L’esperienza  del Centro di Studi Umanisti di Buenos Aires (Centro de Estudios Humanistas de Buenos Aires – CEHBA)

Con l’obiettivo di approfondire la conoscenza e l’applicazione dei postulati e delle proposte dell’Umanesimo Universalista in diverse aree dell’attività scientifica e sociale, si è formato a Buenos Aires (Argentina), il 28 Marzo del 2003, un gruppo di studio che ha dato origine al CEHBA.

Il proposito del Centro di Buenos Aires è la produzione, formazione e diffusione del punto di vista del Nuovo Umanesimo orientato alla trasformazione sociale, stimolando la partecipazione di tutti coloro che abbiano un genuino interesse per realizzare ricerche e lavori diretti all’obiettivo proposto.

Promuove ogni tendenza che si diriga allo sviluppo della conoscenza, al di sopra delle limitazioni imposte al sapere da pregiudizi accettati come verità assolute e immutabili,  sviluppando il pensiero strutturale, dinamico, relazionale e critico.
Il CEHBA ha assunto alcuni requisiti organizzativi di base che includono un Programma e un Calendario di Lavoro, l’incorporazione di nuovi membri, la formazione di formatori e ricercatori e la produzione e diffusione dei propri studi.
Fa parte del “Foro Umanista, Associazione Civile senza fini di lucro” con personalità giuridica N° 545.

Ha realizzato un primo contributo sul “Metodo Strutturale Dinamico”, sviluppando laboratori-seminari per il suo migliore apprendimento e applicazione. Ha realizzato inoltre diversi studi sull’origine della vita, sull’intenzionalità, sull’evoluzione della popolazione e le conseguenze sulla medicina, sulla storiografia, ecc.

Per l’anno 2006, contando su circa 20 membri, il piano di lavoro è stato centrato sullo studio sull’Essere Umano dal punto di vista del suo Funzionamento Psichico, della Costruzione della Società e del Processo Storico.

Nel mese di luglio, approssimativamente, si propone di pubblicare un compendio che sintetizzi la propria esperienza di conformazione, attività realizzate e progetti a futuro.

Infine, a partire dall’interesse manifestato da diversi studiosi che hanno preso contatto con queste attività in diverse parti del mondo, si è vista desiderabile e necessaria l’esistenza di un ambito che trascenda le frontiere locali, e per questo il CEHBA si è proposto di dare impulso alla continuità del “Centro Mondiale di Studi Umanisti”.
Proposta del “centro Mondiale di Studi Umanisti” (Impulso Aprile 2006)

I suddetti antecedenti del CMSU partono dal momento della sua creazione, in un Forum Mondiale, e dalla successiva estensione verso l’insieme. 

La proposta per il momento attuale è quella di avanzare in modo inverso. Ossia, partendo  dalla formazione di Centri di Studi Umanisti (CSU) in ogni città e luogo in cui vi siano persone interessate a dare impulso alla sua creazione e al suo sviluppo (come nel caso della CEHBA). L’insieme dei CSU locali costituiranno, con al forma di Federazione di Centri, il CMSU.

I CSU si formeranno secondo le caratteristiche di ogni luogo, tanto negli aspetti organizzativi che legali, dandosi una propria dinamica organizzativa e di attività.

La questione fondamentale sarà che coloro che desiderano far parte del CMSU – pur mantenendo stili e modi di lavoro diversi – orientino la propria azione in base agli obiettivi e al senso originale; assumano una minima organizzazione e permanenza (almeno nel gruppo promotore), e un calendario delle proprie attività; realizzino scambio di contributi e studi d’insieme tra i diversi Centri; osservino una metodologia comune, essendo includenti e aperti alla partecipazione; portino avanti una memoria delle cose realizzate e formulino progetti a futuro. Sarà anche importante contare su equipe di traduttori almeno nelle lingue spagnolo, inglese e francese. 

L’intenzione è che il CMSU cresca a partire dalla solida conformazione dei CSU locali e nella misura in cui si vadano producendo documenti, avanzare nell’edizione dei materiali d’insieme (p.es. la continuità degli Annuari) e la realizzazione di Forum Regionali e Mondiali.

Per una questione di ampiezza nella diffusione, si manterrà il punto di riferimento del CMSU a Mosca.
Infine, e con l’obiettivo di coordinare questa tappa, sarà di grande utilità conoscere l’intenzione dei promotori di CSU in ogni luogo, potendo inizialmente mettersi in contattoi via posta elettronica con Oscar Cevey (CEHBA) oscar47@fibertel.com.ar, Jorge Pompei (CEHBA) jpompei@gmail.com o Hugo Novotny (CEH Moscú) hugonov@yandex.ru.
